
 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario / A 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Tutte le cose sono in tuo potere e nessuno 

può opporsi alla tua volontà. Tu hai fatto 

il cielo e la terra e tutte le meraviglie che si 

trovano sotto il firmamento: tu sei il Si-

gnore di tutte le cose.            (Cf. Est 4, 17b-c) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.                          

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE      (si può cambiare) 

C -  Fratelli e sorelle, per accostarci degna-

mente alla mensa del Signore, riconoscia-

mo e nostri peccati e invochiamo Dio con 

cuore pentito.          Breve spazio di silenzio     

C - Signore, che alla donna peccatrice hai 

offerto la tua misericordia, Kýrie, eléison.                            

A - Kýrie, eléison 

C - Cristo, che al ladrone pentito hai pro-

messo il paradiso, Christe, eléison. 

                                     A - Christe, eléison 

 

C - Signore, che a Pietro hai concesso il tuo 

perdono, Kýrie, eléison.   A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                                A - Amen  
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che esaudi-

sci le preghiere del tuo popolo oltre ogni 

desiderio e ogni merito, effondi su di noi la 

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

L a liturgia di oggi ci parla della vigna 

del Signore. Noi, popolo di Dio, siamo 

sua vigna. Ma siamo anche coloro ai quali 

essa è stata affidata. Dio ha cura del suo po-

polo, ma non elimina la libertà e la responsa-

bilità degli uomini. Dio ha bisogno di noi e ci 

chiama a collaborare alla sua opera di salvez-

za. 
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tua misericordia: perdona ciò che la co-

scienza teme e aggiungi ciò che la preghie-

ra non osa sperare. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                  A - Amen 
 

Oppure (Anno A): 

C - Padre giusto e misericordioso, che non 

abbandoni mai la tua Chiesa, vigna che la 

tua destra ha piantato, custodisci e proteg-

gi ogni suo tralcio, perché, innestato in Cri-

sto, vite vera, porti frutti buoni nel tempo e 

nell’eternità. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                                  A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                    (Is 5,1-7)  
La vigna del Signore degli eserciti è la casa d’I-

sraele. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Voglio cantare per il mio diletto il mio can-

tico d’amore per la sua vigna. Il mio diletto 

possedeva una vigna sopra un fertile colle. 

Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi 

e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo 

vi aveva costruito una torre e scavato anche 

un tino. 

Egli aspettò che producesse uva; essa pro-

dusse, invece, acini acerbi. E ora, abitanti di 

Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi 

giudici fra me e la mia vigna. Che cosa do-

vevo fare ancora alla mia vigna che io non 

abbia fatto? Perché, mentre attendevo che 

producesse uva, essa ha prodotto acini 

acerbi? Ora voglio farvi conoscere ciò che 

sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua 

siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò 

il suo muro di cinta e verrà calpestata. La 

renderò un deserto, non sarà potata né van-

gata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi 

comanderò di non mandarvi la pioggia. 

Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è 

la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono 

la sua piantagione preferita. Egli si aspetta-

va giustizia ed ecco spargimento di sangue, 

attendeva rettitudine ed ecco grida di op-

pressi.   

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 79/80 

R/. La vigna del Signore è la casa           

d’Israele. 
- Hai sradicato una vite dall’Egitto, hai 

scacciato le genti e l’hai trapiantata. Ha 

esteso i suoi tralci fino al mare, arrivavano 

al fiume i suoi germogli. R/. 

- Perché hai aperto brecce nella sua cinta e 

ne fa vendemmia ogni passante? La deva-

sta il cinghiale del bosco e vi pascolano le 

bestie della campagna. R/. 

- Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cie-

lo e vedi e visita questa vigna, proteggi 

quello che la tua destra ha piantato, il figlio 

dell’uomo che per te hai reso forte. R/. 

- Da te mai più ci allontaneremo, facci rivi-

vere e noi invocheremo il tuo nome. Signo-

re, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ 

splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

R/. 
 

Seconda Lettura                               (Fil 4,6-9) 
Mettete in pratica queste cose e il Dio della pace 

sarà con voi. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in 

ogni circostanza fate presenti a Dio le vo-

stre richieste con preghiere, suppliche e 

ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera 

ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e 

le vostre menti  in Cristo Gesù. In conclu-

sione, fratelli, quello che è vero, quello che 

è nobile, quello che è giusto, quello che è 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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puro, quello che è amabile, quello che è 

onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lo-

de, questo sia oggetto dei vostri pensieri. 

Le cose che avete imparato, ricevuto, ascol-

tato e veduto in me, mettetele in pratica. E 

il Dio della pace sarà con voi! 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                (Gv 10,27)       

R/. Alleluia, alleluia.  

Io ho scelto voi, dice il Signore, perché an-

diate e portiate frutto e il vostro frutto ri-

manga. 

 R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                       (Mt 21,33-43)  
Darà in affitto la vigna ad altri contadini. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacer-

doti e agli anziani del popolo: «Ascoltate 

un’altra parabola: c’era un uomo, che pos-

sedeva un terreno e vi piantò una vigna. La 

circondò con una siepe, vi scavò una buca 

per il torchio e costruì una torre. La diede 

in affitto a dei contadini e se ne andò lonta-

no.  

Quando arrivò il tempo di raccogliere i 

frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ri-

tirare il raccolto. Ma i contadini presero i 

servi e uno lo bastonarono, un altro lo ucci-

sero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuo-

vo altri servi, più numerosi dei primi, ma li 

trattarono allo stesso modo.  

Da ultimo mandò loro il proprio figlio di-

cendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. 

Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra lo-

ro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e 

avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo 

cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.  

Quando verrà dunque il padrone della vi-

gna, che cosa farà a quei contadini?».  

Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire 

miseramente e darà in affitto la vigna ad 

altri contadini, che gli consegneranno i 

frutti a suo tempo».  

E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nel-

le Scritture: 

“La pietra che i costruttori hanno scartato è 

diventata la pietra d’angolo; questo è stato 

fatto dal Signore 

ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 

Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di 

Dio e sarà dato a un popolo che ne produca 

i frutti». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello 

Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifis-

so per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla 

destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-
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lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, come ci ha esortati l’a-

postolo Paolo, esponiamo a Dio le nostre 

richieste con suppliche, preghiere e ringra-

ziamenti. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Sia benedetto il tuo nome, Signore 
1. Per la Chiesa, che custodisce come in va-

si di creta il mistero della tua salvezza: spe-

rimenti sempre la tua misericordia e sia te-

stimone della tua provvidenza. Preghiamo: 

2. Per tutti gli uomini e le donne di buona 

volontà, che si impegnano in ogni settore 

del vivere civile: siano sostenuti dalla stima 

di tutti e rinnovino ogni giorno la loro di-

sponibilità per il servizio del bene. Preghia-

mo: 

3. Per tutti i lavoratori: in ogni parte del 

mondo venga riconosciuta la loro dignità e 

ognuno riceva la giusta ricompensa per il 

suo lavoro. Preghiamo: 

4. Per la nostra comunità, nella quale si rea-

lizza la vigna del Signore: ci sia attenzione 

e cura gli uni degli altri, con azioni di gra-

tuita accoglienza e di perdono. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Sii benedetto, Signore del cielo e della 

terra, perché non abbandoni mai il tuo po-

polo, ma lo guidi e lo proteggi con la tua 

sapienza; ascolta le nostre invocazioni e 

aiutaci ogni giorno ad essere testimoni cre-

dibili della salvezza. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                A - Amen     

                                                                (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli, o Signore, il sacrificio che tu 

stesso ci hai comandato di offrirti e per 

questi misteri che celebriamo con il nostro 

servizio sacerdotale porta a compimento la 

tua opera di santificazione. Per Cristo no-

stro Signore.                                      A - Amen 

 

PREFAZIO                            (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. IX:   

La missione dello Spirito nella Chiesa 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifica-

to il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 

la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-

metti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non abban-

donarci alla tentazione, ma liberaci dal 

male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

La pietra scartata dai costruttori è divenu-

ta la pietra d’angolo.              (Cf. Mt 21, 42) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Concedi a noi, Padre onnipotente, che, 

inebriati e nutriti da questi sacramenti, ve-

niamo trasformati in Cristo che abbiamo 

ricevuto come cibo e bevanda di vita. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli.  A - Amen 

 

 

 
 

XXVII SETTIMANA  

DEL TEMPO ORDINARIO 

(9 —14) Liturgia delle Ore: 

III settimana del salterio 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


